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L’ ARMONIZZAZIONE, QUESTA SCONOSCIUTA…
Nonostante gli accordi siano stati sottoscritti in febbraio con decorrenza 1 marzo, l’azienda non ha ancora provveduto ad emanare le circolari illustrative. Siamo quindi costretti a sostituirci per una indispensabile, quanto necessaria comunicazione, per garantire una corretta conoscenza delle normative  conseguenti.

Diventa difficile comprendere come le applicazioni di alcuni accordi siano tempestive, come quello sugli orari (anche se le procedure non lo permettono ancora), mentre quando si tratta di riconoscere il dovuto ai colleghi, come quanto derivante dal CCNL, ci siano ritardi ed errori! Passiamo quindi ad esaminare gli argomenti principali:

Trattamenti economici  di mobilità

Trasferimenti disposti dall’azienda

· Per trasferimenti con distanza dalla residenza/domicilio superiore a 50 km per Aree Professionali, 70 km per QD1 /QD2, sarà necessario il consenso del lavoratore. 

Aver sancito che il riferimento sia dalla abitazione anziché dal luogo di lavoro rappresenta un risultato di indubbio valore.

Pendolarismo  giornaliero:



· per spostamenti superiori a 22 km, calcolati sulla distanza tra residenza e nuova sede di lavoro, sarà erogato un contributo spese di viaggio di 0,46 € lordi al giorno a km per 6 anni, ferma restando la salvaguardia dei trattamenti in essere per i trasferimenti disposti precedentemente all’accordo.

Personale che trasferisce la propria residenza, senza carichi familiari:


· per trasferimenti superiori a 100 km è previsto un rimborso spese per viaggi di rientro con plafond annuale calcolato in 18 € lordi al km e massimale di spesa annua pari a  18.000 €  lordi. 

Tutti i trattamenti sono aggiuntivi a quanto previsto dal CCNL.

Trasferimenti a richiesta

· Possibilità per il personale con almeno tre anni di anzianità di inserire le domande di trasferimento in apposita graduatoria costruita in base alla data di ricezione.

Le domande potranno richiedere 3 zone di destinazione; ciascuna zona contiene più filiali comprese in un ambito territoriale dove la distanza massima tra i due punti operativi più lontani non può superare i 22 km.
Orari permessi e aspettative

Elasticità:
in ingresso sino ad un massimo  di 45 minuti  con compensazione giornaliera o mensile, senza possibilità dell’intervallo per il recupero.

Nel caso di mancato recupero questo avverrà in via automatica con l’utilizzo della banca ore o permesso frazionato disponibile.

Intervallo :

Il personale a tempo pieno potrà richiedere la riduzione dell’intervallo individuale a 30 minuti. (per il personale in part-time vedere il capitolo dedicato)

Permessi:

· previsti 3 giorni di permessi retribuiti in caso di morte di coniuge, parenti fino al secondo grado, e conviventi.

· Due giorni in occasione di nascita figli.

· Un giorno di permesso trasloco, 2 per trasferimenti d’ufficio da 100 a 300 km, 3 oltre i 300 km

· Possibilità di concessione di permessi retribuiti per motivi personali e visite mediche ad esaurimento della dotazione di Banca delle ore e delle ex festività.
· Possibilità di concessione di permessi non retribuiti sino a 5 giorni all’anno per motivi personali   

· Incremento dei permessi non retribuiti per malattia del bambino sino a 8 anni previsti dalla legge 151/2001 con ulteriori 5 giorni per anno solare non collegabili a ferie documentati da certificazione medica.

Permessi per esami universitari:

previsti permessi retribuiti per motivi di studio per coloro che frequentano scuole medie inferiori e superiori nonché tre giorni per esame all’università.

Maternità:

maternità a rischio retribuita al 100%; possibilità di cambio mansioni durante la gravidanza; diritto a permessi retribuiti per corsi di preparazione al parto; possibilità di non effettuare l’intervallo durante l’allattamento; ulteriori tre mesi di aspettativa non retribuita da fruire entro i 3 anni di vita del bambino anche in via non continuativa.

Aspettative:

previsione di aspettativa di un anno ogni cinque per motivi di studio, volontariato, personali. Aspettativa per malattia, non retribuita di un anno, ulteriore rispetto a quanto previsto dal Contratto Nazionale.

Permessi ex festività: 

sono fruibili dal 1 gennaio al 31 dicembre.

Part Time

L’azienda non ha ancora provveduto ad applicare le recenti  normative introdotte dal nuovo CCNL che consentono di usufruire dell’istituto della Banca delle Ore.

Possibilità di trasformazione dei rapporti lavoro  a tempo pieno in:

· part time a tempo determinato per periodi di tre anni o di sei mesi,  rinnovabili alla scadenza 

· part time a tempo indeterminato con il limite del 50% dei part time complessivi  

Concessione del part time fino ad un limite massimo del 20% dell’organico dell’Area

Individuazione dei numeri indicativi di part time concedibili sulla base del numero di addetti  della filiale, secondo il seguente schema:

· filiale da 5 a 8 addetti 
1 Part time

· filiale da 9 a 11

2 part time

· filiale da 12 a 16 

3 part time

· filiale da 17 a 22

4 part time

· oltre 22


5 part time 

E’ comunque prevista (e non esclusa) la possibilità di concessione di part time nelle filiali sino a 4 di organico.  In tale ottica, considerate le specificità della rete Carifvg (filiali di dimensione medio-piccola), l’Azienda, compatibilmente alle esigenze organizzative e gestionali, si è impegnata a procedere con elasticità nell’applicazione della norma, bilanciando le esigenze dei rinnovi di contratti già in essere con le nuove richieste, in maniera da mantenere (salvo eccezioni e situazioni fuori priorità) sostanzialmente inalterata (in termini percentuali) l’attuale fruizione del part-time. 

L’accordo stabilisce la scala di priorità per l’accoglimento  delle richieste di part-time nel seguente ordine:

1. provvedere a necessità personali di soggetto portatore di handicap

2. assistere  figli/familiari portatori di handicap

3. accudire figli fino a 3 anni

4. curare figli in età da 3 a 10 (
) anni o familiari anziani malati
5. motivi di studio o attività di volontariato

Tale normativa introduce inoltre il diritto alla fruizione del part-time al lavoratore affetto da patologie oncologiche.
Possibilità di fruire di elasticità di orario in entrata di 45 minuti e di intervallo di 15 o 30 minuti.

Erogazione di un buono pasto giornaliero di euro 5,16 con effettuazione dell’intervallo, anche di soli 15 minuti;  euro 4,00 senza effettuazione dell’intervallo. Il trasferimento viene stabilito con il consenso del lavoratore part time ove esso comporti allontanamento – tra residenza/domicilio e la sede lavorativa di destinazione – superiore a 25 Km (e non costituisca avvicinamento alla predetta residenza/domicilio).

Condizioni agevolate ai dipendenti 
Sono state concordate le condizioni di massima per i dipendenti su: mutui, finanziamenti e condizioni di conto. Ne riassumiamo i contenuti essenziali.

· Mutui prima casa:

· tasso variabile, sino a 150.000 euro, 75% del MRO (alla data dell’accordo 3%)

· tasso fisso, sino a 200.000 euro, Euroirs meno 1% (alla data dell’accordo 3,80 %)

· Plafond complessivo erogabile  per dipendente di 300.000 euro, utilizzabile anche per prima casa dei figli.

Sarà prevista la ri negoziazione dei mutui a tasso variabile  in essere prima casa fino a 150.000 euro, a richiesta del dipendente.

Assegni di studio per figli dei dipendenti

In aggiunta agli importi previsti dal CCNL, vengono erogate  le seguenti  provvidenze ai figli  dei dipendenti con reddito individuale inferiore a € 60.000 annui:
nido/scuola materna 
assegno annuo di € 120 
scuola elementare    
borsa di studio alla conclusione di € 150 
scuola media inferiore 
borsa di studio alla conclusione del ciclo di studio € 150

scuola media superiore 
borsa di studio alla conclusione del ciclo di studi  € 200 
studi universitari  
assegno annuo elevato a € 245  se vengono conseguiti  tutti i crediti formativi
premio di laurea (corso triennale)
€ 150 
premio laurea magistrale 
€ 500 (nel caso di erogazione del premio di laurea breve, l’importo sarà di € 350).

Le nuove previsioni assorbono l’importo precedentemente previsto come dono natalizio.

Provvidenza per famigliari portatori di handicap

Riconoscimento di un assegno annuale di € 2.300 per coniuge o figli a carico, corrisposto entro il mese di giugno.

Missioni

Rimborso spese chilometrico di € 0,36 netti (0,38 dal 1° gennaio 2009) nel caso di utilizzo della propria autovettura, senza distinzione di cilindrata e alimentazione. Il medesimo trattamento viene erogato anche negli spostamenti per la partecipazione a corsi di formazione. Precisiamo che scompare il doppio trattamento unificando i rimborsi tra missione e formazione. Resta invece il solo riconoscimento del tiket pasto per la formazione.
Buono pasto

Prevista l’opzione per destinare l’importo del ticket a previdenza complementare. 

Polizza kasko

Estensione della copertura assicurativa a carico dell’azienda per l’utilizzo dalla propria autovettura per esigenze di servizio con una franchigia ridotta a € 50
Cessazione del rapporto di lavoro

In caso di decesso del dipendente, verrà erogata una annualità al coniuge o, in mancanza di esso, ai figli.  L’annualità viene riconosciuta anche ai dipendenti collocati a riposo per totale inabilità al lavoro, In caso di morte per infortunio professionale ed extraprofessionale sono previste coperture assicurative a carico dell’Azienda che prevedono un indennizzo pari a 4 annualità; nel caso di invalidità permanente l’indennizzo sale a 5 annualità.

Premorienza 

In caso di premorienza del dipendente o collocamento a riposo per inabilità al lavoro, l’azienda ha confermato la facoltà di assunzione del coniuge superstite o del figlio.

Nota
Relativamente agli inquadramenti, percorsi professionali, indennità legate al ruolo, continueranno ad essere applicate le attuali normative esistenti nelle due reti e saranno affrontate successivamente alla definizione del nuovo modello di organizzazione del lavoro.

Riteniamo l’accordo raggiunto un ulteriore importante passaggio sul processo di armonizzazione, coerente con l’obiettivo di garantire a tutti i lavoratori un quadro di certezze e garanzie per il loro futuro lavorativo. Maggiori dettagli verranno illustrati nelle imminenti assemblee.
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� Si applica il limite di 13 anni di età  come previsto dalla legge n.247/07 (Protocollo Welfare).
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